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C'è chi denuncia casi di doping 
e chi ne parla come di fatti normali 
Poi ci sono i controlli mancati 
perché i medici li giudicano inutili 

Nel mondo dei pedali è polemica 
La parola a Agostino Omini, 
presidente della federazione; 
«Abbiamo fatto sempre il possibile » 

Il ciclismo in provetta 
Pratiche illecite, medici-ombra intorno ai corridori, 
controlli insufficienti e inefficaci. Il ciclismo è al cen
tro della bufera-doping che imperversa sullo sport 
italiano. Una ridda di accuse e polemiche che ali
menta pesanti interrogativi su una delle discipline 
agonistiche più popolari e ricche di fascino. La dife
sa di Agostino Omini, alla guida della Fci dal 1981 e 
vicepresidente della federazione mondiale. 

MARCO VENTiMIOLIA 

• I Presidente Omini, che co
sa succede nel dcttuno? 
È difficile rispondere. In mate- v 
ria di doping la Federciclismo r 
ha dato risposte precise fin dal • 
1967. l'anno in cui furono in- • 
tradotti i controlli medici per la ;•' 
prima volta nello sport italia- -
no. Da allora siamo sempre ' 
stati in prima'linea nella lotta •• 
alle sostanze proibite. ^ •.••1,>ri, ,. 

Eppure lei è stato spesso 
rimproverato per un atteg
giamento troppo morbido 
nei confronti del doping... ,. 

Si tratta di rimproveri mossi 
dalla stampa e da altri mass- : 
media, rimproveri che ho sem-

. pre respinto « decisamente 
elencando quanto la federa
zione ha fatto nella lotta al do
ping pur disponendo di mezzi 
economici limitati. ,; v;s,;..;v;<-,. 

Veramente certe accuse ar
rivano anche da chi le lavora 
a fianco, -il 60X del ciclisti 
fa uso di sostanze proibite», < 
ha dichiarato il vicepresi- :. 
dente Ferrini, ripetendo la '•: 
stessa cosa davanti -alla ' 
Commissione antidoping 

'• del Coni. ;::,•;;-;>.% •-,-. ;i.-..,,,_. ,-.-

lo sto ancora aspettando di sa-
pero che cosa Ferrini ha di- -.' 
chiarate alla Commissione an
tidoping. Di certo non posso . 
pensare che sci corridori su v: 

dieci ricorrano a sostanze ille
cite! Un problema esiste ma e 
di dimensioni ben diverse. -.—; 

- E allora ce la fornisca lei, 
una percentuale attendibile. 

l'osso dire che su quasi tremila 
controlli effettuati'nel 1992 i 
corridori positivi sono stati 9, : 
vale a dire lo 0 e non ricordo . 
quanto percento. Magari qual- , 
cuno 0 riuscito a farla franca, ' 
ma da qui a parlare del 60% c'è : 
un abisso, i,..- ?:;••>.._«••..;•: 
' È vero che la sua intenzione 

di censurare ufficialmente 
l'affermazione di Ferrini si è 
«dissolta» di fronte all'oppo-
sto parere di molti consiglie
ri federali? . , ...,-.-

Falso, • assolutamente • falso. 
Nella riunione del consiglio fe
derale successiva alle dichia
razioni di Ferrini io non ho ••.' 
chiesto nulla del genere. Ci so
no un verbale e persino una re- ' 
gistrazione a testimoniarlo. ••••>:• 

C'è poi la vicenda Pollili, 

l'ex medico del gruppo 
sportivo Mecalr-Ballan - la 

. squadra di Argentili e Ugni-
mov - che ha raccontato di 
essere stato messo da parte 

•'. perché contrario alle prati
che I l l e c i t e . , , , . 

Il problema prima che la fede
razione riguarda la Lega pro
fessionisti. Comunque, occor
rerà vedere se le affermazioni 
di Polini saranno accompa
gnate da prove. Lui sostiene 
anche di aver spedito una let
tera di denuncia a Coni e fede
razione ma dì non aver ricevu
to risposta. È vero, la Fci ha n-
cevuto la lettera, ma noi l'ab
biamo subito «girata» alla 
Commissione d'indagine Coni. 

La Mecalr però è la squadra 
di Volpi, il corridore risuha-

' to positivo ad agosto per uso 
' di gonadotropina. Ritiene 

credibile che un professio
nista, in simbiosi con il resto 
della squadra per lunghi pe
riodi dell'anno, ricorra al 
doping all'Insaputa di tutti? 

lo escludo che una qualsiasi 
formazione possa program
mare il doping per i suoi corri
dori. Lo dico perche conosco 
l'ambiente e so che, pur essen
doci un medico ufficiale della 
squadra, ogni atleta ricorre poi 
a un proprio medico di fiducia. 
' Ma restiamo al punto di par-
. tema. Quasi sempre I medi-
- d personali assistono vari 

atleti di una stessa squadra. 
Questo è vero. Ciò non toglie . : 
che mi senta di escludere Tesi- > 
stenza di una programmazio- ?; 
ne-doping a livello di squadra. -

n tentativo di record dell'o- -
ra di Francesco Moser. Che 
cosapensa del mancato con- • 
trollo sul sangue dell'atleta? 

Per prima cosa bisogna dire 
che in base agli attuali regola
menti l'atleta non può essere 
obbligato a sottoporsi a un 
controllo sul sangue. Se fossi • 
nei panni di Moser, forse avrei " 
fatto il controllo, ma soltanto 
per stroncare sul nascere ogni ' 
illazione...-....,-,.,,, ,:,. -̂ -.., 

E della doppia veste del pro
fessor Conconi, • membro , 
della commissione antido
ping e capo dello staff medi
co di Moser, che cosa dice? ' 

Chi conosce Conconi come lo 

sr^-i. «JL«^ 

Parola per parola 
40 giorni di veleni 
• • Il periodo che va dalla metà d'autunno fino al mese di feb
braio coincide tradizionalmente con il letargo dei protagonisti 
del ciclismo. Senonché, negli ultimi quaranta giorni il silenzio 
agonistico 6 stato squarciato da ben tre vicende legate a doping 
ed antidoping. ,.• ..ri.. •••.'-.« • . 
26 novembre. Il vicepresidente della Federciclismo, Osvaldo 
Ferrini, dichiara che «una percentuale elevata di ciclisti, dai dilet
tanti in giù, fa uso di«sostanze proibite. A occhio e croce, siamo 
sul 60%». Replica il presidente Omini: «Di questa sparata chiede
remo conto a Ferrini in Consiglio federale». «:••.- .'••.••• 
3 dicembre. Ferrini depone davanti alla Commissione d'indagi
ne Coni. Il vicepresidente conferma le sue accuse e coinvolge an
che il mondo del ciclismo professionistico. ; • -:<••• > • . 
22 dicembre. Il «Corriere dello sport» rivela che la Commissione 
antidoping del Coni ha valutato e bocciato l'ipotesi di sottoporre 
Francesco Moser a un controllo sul sangue. 11 trentino e in Messi
co per tentare il record dell'ora. A orientare la decisione sarebbe 
stato Francesco Conconi, membro della Commissione e capo 
dello staff medico di Moser. •• , •. >-u • v» ; •• \. • ' ... 
23 dicembre. Antonio Dal Monte, altro membro della Commis
sione. conferma le anticipazioni del quotidiano sportivo. • •••--• 
30 dicembre. L'ex medico della Mecair-Ballan, Walter Polini,' 
lancia pesanti accuse: «Il caso Volpi e noto ma io penso che altri 
atleti della squadra avessero fatto uso di sostanze proibite». Al
berto Volpi è il corridore della Mecair risultato positivo alla gona
dotropina in un controllo antidoping effettuato in agosto. DM. V 

Il doping sta agitando II ciclismo. A destra, l'inglese Tom Simpson, stroncato dalle sostanze proibite 

conosco io, non può avere il 
minimo dubbio sulle suecapa-
cita e sulla sua correttezza. E .; 
poi. in certi campi e quasi ine
vitabile la doppia veste. Pen
siamo al famoso professor Do-
nike, grande nemico del do
ping ma anche perito di parte 
di atleti trovati positivi. < . •-. -

Chi conosce Conconl come 
lei ricorderà che all'inizio 
degli anni Ottanta U profes
sore sperimentò l'autoemo-
trasfusione anche su alcuni.. 
big del pedale. Un compor-
tomento che la Fci non ha 

mal censurato. 
In quel periodo l'autocmotra-
sfusione non era proibita. 

Prelevare e reimmettere il 
sangue ad un atleta. Non c'e
ra certo bisogno di una leg-

: gè sportiva per capire che si 
trattava di una pratica aber-

' rantc, totalmente al di fuori 
dell'etica agonistica. : . , . . . . 

E infatti poi e stata vietata. Ma 
attenzione, nel periodo in que
stione, dell'autoemotrastusio-
nc si parlava, e poco, soltanto 
su alcuni giornali. Quello era il 

mio unico canale d'informa
zione. E sui quotidiani non si 
diceva certo da chi e in quali 
sport venisse praticata. 

Lei non teme che al Coni . 
qualcuno possa stancarsi di 
queste ripetute cadute 
d'«immaglne» provocate dal 
ciclismo? . - ••-,•„•• 

Io mi auguro che qualcuno si 
stanchi e . faccia chiarezza. 
Non è giusto che si getti questa 
croce addosso al ciclismo. 
Non lo meritiamo, il doping è 
un problema che riguarda tut
to lo sport italiano. . , , • • . 

Confermato l'arrivo di Goto 
Rivoluzione in casa Ferrari 
Un «mago» giapponese ; 
per inventare nuovi motori 
• • MARANELLO. Il giallo an
nunciato, in casa Ferrari, 6 già 
risolto. La casa di Maranello, 
ieri, ha reso noto di aver rag
giunto un accordo di collabo- s 

razione con l'ingegner Osamu 
Goto, «che svolgerà il proprio ; 
Incarico presso la Direzione 
Motori della gestione Sportiva , 
sotto la direzione di Claudio 
Lombardi. Goto - aggiunge la
conicamente il comunicato -
seguirà le attività di Progetta
zione. Ricerca e Sviluppo». Era '• 
da tempo, ormai, che da Mara- . 

. nello arrivavano voci strane a 
proposito del possibile accor- ;' 
do con il «nemico» glappone- '. 
se. E ora quelle voci, prima ! 

smentite categoricamente, poi 
tiepidamente date per possibi
li, infine confermate a mezza 
bocca («Nessuna novità, sono 
anni che la Ferrari collabora 
con le case giapponesi», era la 
spiegazione ufficiale) hanno 
avuto una conferma definitiva. 

Osamu Goto, 45 anni, spo
sato e padre di tre figli, ha lavo
rato alla Honda dal 1969 al 
1990. In particolare dal 1985 al 
1990 ò stato responsabile dei 
motori FI della casa giappone
se. Poi e passato alla McLaren 
come capo-progettista del V10 
FI. Incarico che ha mantenuto 
sino alla fine dcll'ultimastagio-
ne. quando e rientrato in Giap
pone come , rappresentante 

della Tag Electronics. Sia alla 
Honda sia alla McLaren, co-

; munque, Goto era parso il vero 
e proprio «mago» di motori 
praticamente imbattibili, che 
avevano contribuito non poco 
a garantire alle due case la 
conquista di diversi titoli mon
diali. • , : <: _•'•. ' 

Già nei giorni scorsi, dun
que, era circolata la notizia 
dell'Ingaggio : dell'ingegnere 
giapponese da parte della Fer
rari, ma la casa di Maranello 
aveva mantenuto un fitto riser
bo spiegando che la posizione 
ufficiale era «no comment». A 
questo punto, invece, pare cer-

' to che a Goto sia destinato a 
occuparsi, oltre che dei nuovi 
motori, anche del programma 
di ricerca e sviluppo nel com-

'. pleSSO. , .'• •' •.-.-. . • : . ; • - :« . •;".. 
La Ferrari - sempre secondo 

le indiscrezioni circolate nelle 
scorse settimane - avrebbe vo
luto a Maranello il «mago» 

. giapponese già da tempo, for
se più per strapparlo alla con
correnza che per programma
re il rilancio della casa del Ca
vallino rampante. L'acquisto di 
Osamu Goto, comunque, per il 
momento conclude una «cam
pagna acquisti» che ha portato 
all'assunzione di diversi nuovi 
tecnici fino a rivoluzionare. 
praticamente, là geografia del 
box Ferrari. 

Mille Mipa di memorie ironiche 
•al La Mille Miglia è uno di 
quegli avvenimenti che susci
tano le immagini della me
moria ironica:la memoria di 
un Fellini, o di un Pratolini 
senza il morso doloroso del
la fiorentinità. Era come il 
passaggio del «Rex» in Amar
cord. Tutti andavano a vede
re le automobili alla curva ta
le o alla dirittura tal altra, do
ve si potesse meglio che al
trove apprezzare l'abilita di 
un pilota come Clemente 
Biondctti o il coraggio di uno 
spericolato . come i Stirling 
Moss. '•••'..,'• '•••'<••• 
J II Dizionario enciclopedico 

italiano, o Dizionario Trecca
ni, in una edizione di tren-
t'anni fa dice: «Corsa auto
mobilistica su strada, una 
delle più famose del mondo. 
Si disputa, dal 1927, su un 
percorso appunto di circa 
mille miglia da Brescia a Ro
ma e ritorno, con partenza di 
notte. Il primato delle vittorie 
è di C. Biondetti, quello di ve
locità di S. Moss, conquistato 
nel 1955 col tempo di 10 ore, 
7 primi e 48 secondi, alla me
dia di km 157,650». AI nome 
di Biondetti c'è il rinvio alla 
lettera «B». Dice: «Biondetti, 
Clemente. Corridore auto
mobilista (Buddusò, Sassari, 
1898 - Firenze, 1955). Ebbe il 
primato delle vittorie -nella 
corsa delle Mille Miglia: 4, • 
negli anni 1938, 1947, 1948, 
1949». . , . • • . - . 

Nel 1957, la Mille Miglia fi-' 

Si svolgerà dal 5 all'8 maggio la prossi
ma edizione della «Mille Miglia». La 
consueta rievocazione della celebre 

. corsa si svolgerà sul classico percorso 
Brescia-Roma-Brescia sul quale «la 
còrsa più bella del mondo» si disputò 
per 24 volte dal 1927 al 1957. Secondo ; 
il regolamento, verranno ammesse al 

via solo vetture sportive di particolare 
valore storico costruite fra il 1927 e il 
1957. La classifica sarà redatta in base 
alla regolarità, con controlli di passag
gio e controlli orari al centesimo di se
condo. Oltre alla classifica generale, il 
regolamento prevede tre classi in base 
all'anno di costruzione della vettura. * 

OTTAVIO CECCHI 

Un'Immagine dell'edizione 1934 della celebre Mille Miglia 

nt, ufficialrnente perché era 
diventata un pericolo per i pi
loti e per la gente che si affol
lava nei punti cruciali. In 
realtà la Mille Miglia fini per
ché era finita un'epoca. Di 
quella mescolanza di dan
nunzianesimo e di futurismo 

non rimaneva più niente o 
quasi, il battito dei motori e il 
canto marinettiano delle mi
tragliatrici riportavano alla 
memoria la guerra in cui era 
precipitato il regime. Finiva 
anche l'epoca dell'ardimen
to, la sagoma rossa delle Alfa 

Romeo cedeva il passo alla 
Fiat 600, simbolo di un boom 
di cui si aveva già qualche av
visaglia. - - ; 

D'altronde, la Mille Miglia 
si era subito trasformata in 
una quieta festa popolare. La 
gente andava, mettiamo al 

Muraglione, tra la Toscana e 
la Romagna, portando pane 
e salame. Quando da Brescia 
la corsa partiva, andava a 
dormire. Si dava appunta
mento per la mattina presto 
e, in bicicletta, magari in mo
tocicletta, raggiungeva il luo
go dove sarebbe passato co
me un lampo il bolide di 
Biondetti. . Si • radunava a 
gruppi di amici, a famiglie in
tere, sui prati e a mezzogior
no cominciava a disfare i 
pacchi con il pane e il com
panatico. - <•- ,» •:_. -

Erano i primi di maggio, 
come in Amarcord calavano 
le «manine», fiocchi portali 
dal vento, nella realtà o solo 
nella memoria ironica di Fe
derico Fellini e di Tonino 
Guerra. Perché la memoria 
ironica non tiene conto del 
reale. In Amarcord un tale 
corre avanti e indietro con la 
motocicletta. Persona o sim
bolo di un tempo passato? È 
un'immagine della memoria 
ironica, appunto. .-.• ~ 

Se ora ripensiamo a Bion
detti. ci viene a mente un si
gnore con un giaccone di 
pelle, incontrato un pomerig
gio in piazza Cavour, a Firen
ze. «Guarda, quello e Bion
detti». La sua casa, una villa, 
era alta sulla città, a una cur
va. La memoria non riesce a 
districarsi nel reale. Suggeri
sce un volto accigliato con 
una profonda cicatrice sulla 
fronte, li a destra di chi guar
da. 

Basket Settimana decisiva 
per il cambio degli stranieri 
Anche Shelton Jones, oltre 
a Beard, rischia ii posto 

Americani a Roma 
Dopo otto kappaò 
finisce Tawentura 
La sconfitta a Bologna di domenica scorso è l'ottova 
consecutiva per il basket romano, un crollo verticale 
che ha spinto la società a correre ai ripari. Il presi
dente Rovati rinnova ancora una volta la sua fiducia 
al tecnico Casalini. La situazione, comunque , sta
rebbe per sbloccarsi: imminente il taglio di uno o, 
forse, di entrambi gli americani. Domenica al Pa-
laeurcontro Reggio Calabria, match decisivo. • 

MASSIMO FILIPPONI 

•al ROMA. Per definire la si
tuazione attuale della Burghy 
Roma il termine «crisi» è un eu
femismo. l.a squadra della ca
pitale. progettata per entrare 
tra le primissime, si ritrova do
po quattordici giornate penul
tima in classifica con appena 
otto punti all'attivo: i ragazzi 
allenati da Casalini, dopo aver 
vinto tre delle prime quattro 
partite, perdono regolarmente 
da orto turni. 

Insomma, il basket maggio
re capitolino, sta andando len
tamente - ma incrsorabilmen-
te - a picco; per limitare i dan
ni la società sta cercando da 
alcune settimane i sostituti per 
gli stranieri da «tagliare», ma di 
atleti validi sul mercato non se 
ne trovano e cosi, con le epu
razioni soltanto minacciate, la 
situazione di fondo non cam
bia. •••- ::••.- ...••••- - -• . 

Shelton Jones e Tanoka 
Beard, gli americani acquistati 
in estate, non hanno confer
mato le attese. Il primo dispo
ne senz'altro di ottimi movi
menti. sfoggia gesti da trasci
natore senza perù averne le 
qualità, rimane simpatico al 
pubblico ma e troppo indisci
plinato e non solo tattìcamen- -
te (troppi i tecnici fischiatigli 
dagli arbitri). Beard e un cen
tro mediocre che svolge con 
sufficiente diligenza il proprio 
compitino senza esaltare nes
suno: probabilmente è il primo 
a stupirsi di essere ancora tes
serato per la Burghy. Il taglio e 
imminente e praticamente già 
deciso, ma tutto ancora dipen- • 
de dal valore dei potenziali so
stituti: qualora Rovati riuscisse 
a trovare due ottimi giocatori, 
sia Beard sia Jones sarebbero 
costretti a fare le valigie: nel 
caso di un solo arrivo «doc« sa
rà il ruolo a decidere il nome 
dettagliato». 

Angelo Rovati. l'attuale pre
sidente che rilevò la società 
dal Gruppo Fcrruzzi nell'otto
bre '92, conferma la sua impe
ritura fiducia a Casalini ben
ché. alla fine di ogni batosta, 
l'allenatore rimetta il proprio 
mandato nelle mani del presi
dente. Ma, in questo scambio 
di attestazioni di stima, la 
squadra non riesce a vincere 
né tantomeno a convincere. I 
meriti di Rovati. fino ad oggi. 
sono stati di natura economi

ca: risanamento della società, 
ritorno a una gestione più ocu
lata e a uno standard più con
sono ai tempi ma, per ciò che 
concerne i risultati sul campo. 
nessun risultalo di rilievo. Nel
l'ultimo anno targato Messag
gero. il quintetto romano (con 
un fuoriclasse come Radia in 
campo) conquistò la Coppa 
Kornc giungendo quarto in 
campionato dopo un buon 
comportamento nei play-off. 
Con la nuova gestione Roma 
(sempre con Radia) ha dispu
tato una finale europea (scon
fitta da Milano nella Korac '93) 
ma ha clamorosamente fallito 
in campionato, salvandosi sol-

. tanto dopo i play-out dalla re
trocessione in A/2. : 

Quest'anno, in molti spera
vano in un completo riscatto 
dopo l'«onta» della stagione 
precedente ma l'eliminazione 
in Coppa Italia ]>er mano di 
Varese (A/2) aveva già fatto 
presagire uri altro' calvario. 
L'avvio in campionato, al con
trario. era stato piuttosto inco
raggiante: tre successi di fila tra 
la seconda e la quarta giornata 
e un ritrovato calore del pub
blico. All'ottavo turno, per la 
sfida cori la prima in classifica, 

. la Stelanel Trieste, 5.200 per
sone erano tornate al Palaeur 
ma. successivamente, le scon
fitte rimediate in serie hanno 
riallontanato il grande pubbli
co e. nell'ultimo match casa
lingo, con la Benetton, l'af
fluenza si e ridotta a 1.000 tifo
si. . -

Dalla società assicurano che 
in settimana saranno operati i 
primi cambiamenti, Casalini 
da tempo si e accorto che le 
prestazioni degli stranieri sono 
notevolmente al di sorto delle 
aspettative e ha chiesto sostitu
zioni urgenti; dal canto suo la 
società si muove con molta 
oculatezza, sa di non poter più 
sbagliare ma non vuole corre
re it rischio di prendere gioca
tori inutili, doppioni o - addi
rittura - -patacche». La situa
zione di stallo sta per finire, ma 
per rimediare a un crollo cosi 
netto (mai in precedenza la 
Virtus si era trovata cosi in bas
so in campionato) occorre fa
re presto, attualmente il divario 
dalla decima (l'ultimo posto 
utile |>cr l'accesso ai play-off) 
Odi soli due punti. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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21 
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33 
51 
17 
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32 
48 
41 
23 
51 
26 
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LE QUOTE: ai 12 L. 293.108.000 

agli 11 L. • 2.571.000 
ai 10 L. 217.000 

UN AMICO in più 
i giornale® 

è in edicola il mensile 

I di GEMAIO ; 
O Como ò risaputo il gioco dol 
lotlo e (ormato dalla seno completa 
dei novanui numeri dall'uno al 
novanta. 

Ogni sabato del mese nello 
seguenti dieci città: 

San - Cagliari - Firenze - Geno
va - Milano - Napoli - Palermo • 
Roma - Torino - Venezia, ven^no 
imbussolati i numeri uno ad uno. 
decina dopo decina e racchiusi in 
involucri metallici. Le operazioni di 
imbussolamonto o di estrazione si 
svolgono nello sodi del Ministero 
delle Finanze davanti ad Autorità 
designate ed alla presenza del 
pubblico. 
O Le giocale minimo e massime 
ed i giorni precisi nei quali si pos
sono giocare i minimi consentiti 
variano da località a località e si 
possono conoscere più precisa-
monte nelle vane ricevitono. 

Il giocatore dc*ve accertarsi che 
la giocata venga coattamente scrit
ta tanto sulla matrice quanto sulla 
tiglia ed 6 in diritto di non accettare 
bollette alterate e corrette. 

n 


